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Giallorossi e bianconeri chiamati a impegni casalinghi, nerazzurri di scena in Romania 

Fra speranze e timori il turno di Coppa 
Senza Tardetti 

la Juventus 
decisa a 

vincere 2-0 
Dalla nostra redazione 

TORINO — I problemi della 
Juventus sono tanti a poche 
ore dalla partita di ritorno 
contro i campioni del Belgio, 
ma quelli dei giornalisti ieri e-
rano pochissimi, anzi, per la 
cronaca, uno solo: sapere se 
Tardelli avrebbe giocato o no. 
E siccome Trapattoni aveva 
tanti problemi e i cronisti no, 
Trapattoni ha deciso all'ulti
mo momento di effettuare 1' 
allenamento prepartita sul 
campo della RIV SKF di Vil-
lar Perosa, dove la truppa si 
sarebbe dovuta trasferire per 
il solito ritiro della vigilia. 
Non è bastata quella gimkana 
per stare dietro alla snovità». 
Giunti sul posto i cronisti han
no seguito l'allenamento, ma 
la risposta di Tardelli si è avu
ta soltanto alle 19 circa. Vi ri
sparmiamo i moccoli tenuto 
conto che nemmeno alle 19 si 
è avuta la notizia sicura: Tar
delli non giocherà. Il provino 
di ieri ha dato esito negativo. 
Lo sostituirà il buon Prandel-
li. 

Un'assenza grave, senza vo
ler togliere nulla al suo sosti
tuto. Tardelli infatti costitui
sce un elemento di fondamen
tale importanza alla economia 
del gioco bianconero. La parti
ta risponderà anche a questi 
interrogativi, ma la domanda 
che tiene tanto sveglio Trapat
toni è un'altra: la strigliata che 
la Juventus ha subito in questi 
giorni in seguito alla sua pri
ma sconfitta, sarà servita per 
ridare morale e grinta alla 
truppa o la Juventus sta calan
do paurosamente e proprio nel 
momento cruciale? 

Nelle ultime quattro partite 
kWuventus ha vinto di fortu
na contro il Cagliari in casa, ha 
perso come ha perso a Bruxel
les contro l'Anderlecht, ha 
vinto di rapina (o quasi) il der
by contro il Torino e ha finito 

col perdere contro la Roma. 
Già nel dopo partita Trapat

toni ha detto che qualcuno si 
era montato la testa e non bi
sognava essere dei maghi per 
capire che Virdis era sotto ac
cusa, essendo tornato un gio
catore da «moviola», che Ma
rocchino non era più quello 
dell'inizio di stagione (si par
lava già di nazionale!), che l'ir
landese Brady era stato pres
soché latitante. Ma anche Bet-
tega domenica contro la Roma 
ha «battuto la lana», come si 
dice, e Zof f ci ha messo lo zam
pino in quel gol rapinato da 
Falcao in seguito ali errore di 
Brio che non era riuscito a 
rappezzare un errore prece
dente di Scirea, quasi sulla li
nea di fondo. Un po' tutta la 
Juventus è sotto accusa, men
tre l'unico che ce l'aveva mes
sa tutta, Furino,* è appiedato 
dalla squalifica. Trapattoni ha 
•menato* a dritta e a manca 
nella speranza di essere 
«smentito» dai fatti (è una tat
tica che Trapattoni ogni tanto 
pone in atto), ma oggettiva
mente l'impresa appare dispe
rata, perché non soltanto la 
Juventus deve segnare due re
ti (e dopo quelle due contro il 
Celtic 1 attacco della Juventus 
non è mai andato oltre un solo 
gol), ma quella dell'Anderle-
cht è gente che quando deve 
giocare «di rimessa» viene in
vitata a nozze. 

Nello Paci 

Le formazioni (20,30) 
JUVENTUS: Zoff; Gentile, 
Cabrini; Bonini, Brio, Scirea; 
Marocchino, Tardelli, Bette-
ga, Brady, Virdis. ANDERLE-
CHT:. Munaron; Degreef,. 
Broos; Lozane, De. Groote, 
Vercanteren; Cluytens, Ho-
fkens, Genats, Olsen, Brylle. 
ARBITRO: Linemajr (Au
stria). 

Roma d'assalto 
per andare 
a segno tre 

volte col Porto 
ROMA — La giornata è alquanto grigia, ma gli animi dei gioca
tori della Roma sono sereni. La vittoria sulla Juventus ha au
mentato gli stimoli della truppa di Liedholm. I portoghesi del 
Porto, nel retour-match di stasera aH'«OHmpico» di Coppa delle 
Coppe, saranno letteralmente presi d'assalto. All'«andata» i due 
gol incassati dai romani furono forse un premio andato oltre il 
meritato. Inutile comunque star qui a recriminare, stasera ci sarà 
una nuova verifica, dopo quelle con la Fiorentina e la Juventus, 
due dirette concorrenti nella corsa allo scudetto. 

L'allenatore portoghese, il simpatico Stessi, sa cosa l'aspetta, 
dal momento che ha dovuto prendere atto del superiore gioco 
svolto a Torino dalla Roma. Ma Liedholm non indulge a sogni, 
non lancia proclami, ricorda soltanto ai suoi che il Porto conti
nua a guidare la classifica del campionato portoghese. Come dire 
che chi vende la pelle del diavolo prima di averlo domato, può 
andare incontro a brutte sorprese. I tifosi però non sottilizzano 
troppo. Applausi e incitamenti non sono mancati, accompagnati 
logicamente da esortazioni, sul tipo di: «Vincete lo scudetto, ma 
intanto eliminate il Porto». Dopo l'exploit di Torino tutto lascia 
prevedere che si registrerà il tutto esaurito. Nelle intenzioni del 
settore organizzativo esiste il progetto di aprire i botteghini alle 
ore 16 (i cancelli apriranno alle 18), mentre in sede la vendita dei 
biglietti si dovrebbe chiudere alle 17. Ma è possibile che tutto 
salti a causa della mancanza di biglietti. 

Per quanto riguarda la formazione che verrà opposta a quella 
portoghese, sarà la stessa che ha giocato a Torino contro la Ju
ventus. Sotto sotto però Liedholm cova una speranza sul recupe
ro di Marangon. Se dovesse tramontare, allora Spinosi resterà a 
destra e Nela a sinistra, con Maggiora a centrocampo. «Capitan* 
Di Bartolomei non si nasconde le difficoltà. Le sue frasi sono 
però incisive: «Il Porto è una squadra temibile». Quindi conclude: 
•Noi però dobbiamo dare la grande soddisfazione ai tifosi: passa
re il turno segnando non tre ma quattro gol». È un proclama? 
•Niente affatto, soltanto un impegno, come dire che faremo del 
tutto per regalare questa gioia ai nostri tifosi». Tancredi, che 
aveva fatto esplodere il «caso Di Bartolomei», proprio nella parti
ta di andata, non gli è da meno: «Ha perfettamente ragione. 
Agostino (i due hanno chiarito al meglio l"*alterco", n.d.r.). Dob
biamo dimostrare ai portoghesi che la loro vittoria fu soltanto 
fortunosa». Ai due si associano anche gli altri, soprattutto Pruzzo: 
•Potessi segnare almeno una doppietta...». Stasera air«01impico» 
sarà festa grande per la vittoria sulla Juventus, potrebbe diven
tarla ancor di più in caso di successo vistoso sul Porto. 

g. a. 

LE FORMAZIONI (ore 20,30) 
ROMA: Tancredi; Spinosi. Nela; Turone. Falcao. Bonetti; Chieri
co. Di Bartolomei. Pruzzo, Maggiora. Conti. 
PORTO: Fonseca; Gabriel, Simoes; Fretta*, Texeira, Jairn» I; 
Jaime II; Sousa. Romeo, Jacques (Walsh), Costa. 
ARBITRO: Palotay (Ungheria) 

Basket: conferma della capolista e nessuna sorpresa 

Le «grandi» sono fuori dal tunnel 
ma il Recoaro continua a stupire 

Il campionato prende quota: 
le «granai» tradizionali comin
ciano. seppur faticosamente, a 
ingranare e l'ottava giornata è 
una di quelle che si possono 
veramente leggere con il bi
lancino del tecnico. Vittorie 
casalinghe di Squibb, Sinudy-
ne, Scavolini e Berloni; suc
cesso in trasferta del Billy sul
la «terremotata» Carrera; altra 
vittoria corsara sulla Bartolini 
di un Latte Sole che fa pesare 
sulla bilancia la classe della 
più bella coppia di stranieri 
del campionato; conferma del-
l'«orologio» Recoaro, brillante 
di nome e brillantissimo in 
campo. 

Partiamo, dunque, dalla ca
polista che mostra sempre più 
ogni settimana di non essere 
una cometa e di meritare fino 
in fondo quel primo posto in 
classifica. Sabato, nell'antici
po col Bancoroma, il Recoaro 
si è confermato squadra qua-
dratissima capace di supplire 
alla carenza di lunghi con un 

E'oco ragionato e veloce, che 
porta a sfruttare il contro

piede e a non cedere mai un 
pallone importante. Ogni gio
catore, poi. fa esattamente il 
massimo che ci si aspetta da 
lui; pensate, per esempio, che 

sabato Cordella è stato in cam
po per 35 minuti realizzando 
10 punti. Bene, di questi, otto li 
ha messi a segno negli ultimi 
due minuti, mettendo K.O. un 
Bancoroma che deve essere 
considerato la sorpresa negati
va di questo inizio campionato 
assieme alla Carrera. 

La Carrera. dicevamo, che 
forse ha commesso un errore 
nel precipitarsi a sostituire 
Haywood con Seals. che era ri
masto a piedi in estate. Seals in 
35 minuti ha fatto 10 punti, ma 
quel che è peggio ha realizzato 
un modestissimo 4 su 14 da 
fuori, cosa che col Billy di Fer-
racini e del rientrante Gianel-

li significa regalar palloni e 
rimbalzi agli avversari. Il Bil
ly ha passato il momento più 
difficile e d'ora in avanti la 
trasformazione cercata da Pe-
terson (da squadra di esterni a 
squadra che gioca molto den
tro) promette di andare avanti 
senza troppi patemi, in attesa 
del recupero di Meneghin che 
sta andando avanti con la rie
ducazione del ginocchio ope
rato. 

Delle tre inseguitrici che di
re? Sono probabilmente le più 
forti del fotto. e forse agli alle
natori non dispiace di aver 
trovato una lepre, tanto più 
che la tradizione non vuole 

Dinamo-Inter in tv (ore 12.55) 
Questi i co/legamenti previsti per le partite di Coppa. La tv trasmenerà m 

diretta (rete 2) Dinamo Bucarest-Inter, mentre nel corso di «Mercoledì sport» 

verranno trasmesse sottesi 01 Juve-Andertecnt, Roma-Porto e.Omamo-Inter. Su 

canale 5 (zona della Lombardia) verrà trasmessa Juve-Anderlecht alle 20.25. 

mentre m differita (Piemonte) alle 21.30. Anche Roma-Porto verrà trasmessa in 

Oretta su Canale 5 per una zona limitrofa al Lazio. La radio trasmetterà invece 

1 secondo tempo di Dinamo-Inter (ore 14 rete 1 ) e «ì contemporanea a parve 

daBe 20.30 (rete 2) Juve-Anderlecht e Roma-Porto. 

mai vincitrice la squadra che 
conclude in testa la prima fase 
del campionato. La Scavolini 
ha mostrato di esser forte an
che senza Silvester, il cui futu
ro, visto il tipo di infortunio, 
appare - piuttosto cupo; la 
Squibb e la Sinudyne sono le 
finaliste degli ultimi due anni 
e le due squadre più equilibra
te del lotto: perdere in casa lo
ro per la Cagiva e la Fabia non 
è certo un disonore. Infine da 
segnalare la continuità della 
Berloni che ha subito ripreso 
la marcia, triturando il Jesus 
con un grande Sacchetti. 

Del buon Romeo si ricorde
rà certamente quanto prima 
Gamba che, intanto, ha convo
cato gli azzurri per italia-All 
Stars del 18 novembre a Trie
ste: mancano, rispetto a Praga, 
Gilardi e Ferracini (oltre a 
Sylvester). tornano Solfrini, 
Magnifico e Bonamico; arriva
no Silvano Motta (Cidneo) e 
Tonut (Oece), come novità. Il 
Cidneo ha tre convocati (c'è 
anche Costa) ed è un bel pre
mio per la squadra di Sales che 
continua a dominare a punteg
gio pieno la A/2. 

f. de f. 

LIEDHOLM e FALCAO: il segreto del successo? 

L'Inter non ha alternative 
batte la Dinamo o va fuori 

Dal nostro inviato 
BUCAREST — La trasferta 
dell'Inter in terra rumena è ini
ziata all'insegna di divagazioni 
sui massimi sistemi del calcio. 
Con Fraizzoli, che già sull'aereo 
si dilungava a spiegare la diffe
renza tra il calciatore di un 
tempo e quello d'oggi, tra il mo
dulo e il sistema, con il primo 
che viveva sui grandi campioni 
e quello attuale che i campioni, 
tutto sommato, li rimpiange. 

Poi è stata la volta di Luce-
scu, giocatore assai famoso da 
queste parti, 70 presenze in na
zionale rumena, che a tavola 
con Mazzola ipotizzava per il 
gioco del calcio nuove soluzioni 
per tentare di raggiungere quel
lo spettacolo che, anche qui, si 
vede sempre meno sui campi di 
calcio. D accordo con Mazzola, 
Lucescu dava per finita l'era 
del calciatore di classe. Le sue 
proposte parlano di un calcio 
tutto tattico, con schemi tipo 
basket e football americano, 
con una rotazione dei giocatori 
in campo come nelrhockey. 
Siamo, insomma nel futuribile. 
Oggi il convento passa altre co
se, ad esempio questa partita 
tra Dinamo di Bucarest e Inter. 
Con il calcio milanese in Roma
nia i tifosi sono in questi giorni 
molto irritati, per via di quello 
che le due nostre squadre han
no combinato domenica in 
campionato. U Milan perdendo 

e l'Inter pareggiando in casa 
con il Genoa hanno fatto salta
re i piani a quelli che giocano al 
Totocalcio, qui chiamato «Pro-
nosport». Infatti la schedina di 
domenica scorsa aveva in con
corso tutte le partite del nostro 
campionato di serie A. E così 
sarà anche domenica prossima. 
Solo cinque scommesse riguar
dano le partite locali. Non è 
auesto un fatto straordinario; 

'inverno, quando i campionati 
in Romania si fermano dai pri
mi di dicembre alla fine di feb
braio chi vuol tentare il «13» de
ve indovinare pari pari la no
stra schedina. 

Tornando alla partita, dopo 
l'allenamento di ieri, Bereellini 
ha sciolto i dubbi sul giocatore 
che sostituirà Bini. Il compito 
di libero sarà affidato a Marini. 
Il nostro «mister» ha voluto pe
rò mantenere un'incertezza cir
ca il ruolo di ala destra: -Sce
glierà tra Bagni e Pasinato, de
cidendo prima della gara». V 
impressione è che scenderà su
bito in campo l'ex perugino per 
contribuire al primo assalto. Se 
poi l'Inter 'dovesse andare in 
vantaggio allora Pasinato po
trebbe essere più utile. 

Nessuna pretattica da parte 
rumena. Stanescu ha mandato 
a dire che gioceranno gli stessi 
calciatori che pareggiarono in 
Italia. Quel risultato ha fatto 
molto contenti i tifosi della Di

namo. Ora però vi è molta 
preoccupazione sulla gara di 
oggi, come scrive lo «Sportul» il 
giornale sportivo rumeno, 
quattro pagine, 350 mila copie 
al giorno, che ha dedicato alle 
partite di Coppa tre colonne 
della prima pagina, ricordando 
che per la Dinamo c'è un serio 
rischio di essere buttata fuori 
dalla Coppa. Lo stesso rischio, 
anzi un po' di più, lo corre l'In
ter che — come diceva Berselli-
ni — deve puntare ad una vit
toria visto che passare il turno 
con pareggi dal 2-2 in avanti 
vorrebbe dire aver molto, trop
po rischiato. La partita inizierà 
alle 13. ore italiana. 

Gianni Piva 

DINAMO: Moraru; Marta, 
Bumbescu; Stanescu, Dinu, 
Augustìn; Talnar, Draghe», 
Georgescu, Costov, Orac (In 
panchina: Eftimescu, Sdrr> 
die, Zamf ir, Multaseli, Jorda-
ke). 
INTER: Bordon; Bergomi, 
Baresi; Centi, Bachlechner, 
Marini; Bagni (Pasinato), 
Prohasha, Altobelli, Beccatos-
si, Orlali. (In panchina: Cipol
lini, Canuti, Spallanzani, Pa-
si nato (Bagni), Serena). 
ARBITRO: Schoeters (Bel-
gw>>-

Scompare un altro «grande» del calcio 

E' morto a Torino 
Eraldo Monzeglio 

Fu uno dei migliori terzini di tutti i tempi 

TORINO — Un altro azzur
ro della leggendaria covata 
di Vittorio Pozzo, uno di 
quelli che conquistarono 
per la nazionale italiana di 
calcio il primo campionato 
del mondo, nel 1934, se ne è 
andato. Si tratta di Eraldo 
Monzeglìo, 35 volte azzurro 
e sicuramente uno dei più 
dotati e tecnici terzini di 
tutu i tempi. 

Era nato 75 anni or sono 
a Vignale Monferrato, pres
so Casale, e fu proprio con 
la maglia «nerostellata» (co
me si diceva allora) del Ca
sale che Monzeglio mosse i 
suoi primi passi e si impose 
all'attenzione dei tecnici 
che già in quelle file aveva
no salutato l'esplosione di 
un altro «grande» difensore 
trasferitosi poi nella Juven
tus: Umberto Calligaris. 

Eraldo Monzeglio andò 
quindi a Bologna e con Ga-
speri formò una delle cop
pie difensive più famose. 
Mentre il binomio juvenU-

no Rosetta-Callfgaris era 
ormai al tramonto per ra
gioni anagrafiche, Monze
glio vinse, a Roma, il cam
pionato del mondo davanti 
alla Cecoslovacchia. 

Di tutu i «moschettieri» 
(così si chiamavano gli az
zurri) Monzeglio fu per la 
verità il più moschettiere di 
tutU: fece parte (e non è cer
to un merito) della guardia 
del duce. 

Trasferitosi dal Bologna 
alla Roma divenne assiduo 
frequentatore della fami
glia Mussolini, il che ha pe
sato negativamente sulla 
sua figura di grande cam
pione. Della Roma fu anche 
direttore tecnico. 

Pur senza raggiungere la 
fama che l'aveva accompa
gnato come giocatore, 
Monzeglio diresse nel dopo
guerra, per alcuni anni e 
con perizia, la Juventus, la 
Sampdoria e il Napoli. 

I funerali si svolgeranno 
domattina a Torino. 

Presidente cercasi 
per il Milan Spa.,. 
C'è uno strabismo calcistico: un occhio guarda in su, verso 

la Roma e Falcao, un altro guarda in giù, verso il Milan e 
Radice; le pupille si divaricano pericolosamente e sgradevol
mente. Poi, quando si ricongiungono, non si rivolgono all'al
to, si rivolgono al basso. In altri termini: che la Roma sia in 
lotta per lo scudetto non è una sorpresa; che il Milan sia in 
lotta per sopravvivere la è eccome. 

Lunedì, al consueto *processo* che ha luogo sulla terza 
rete, Radice ha negato che esistano difficoltà di questo tipo; 
Antonelli — ti calciatore che veniva indicato come quello che 
aveva i rapporti più. tesi con l'allenatore — ha negato che lui 
e i suoi compagni di squadra avessero un qualsiasi tipo di 
ostilità verso il tecnico. Poi, tutti e due insieme, allenatore e 
calciatore, hanno respinto — con toni anche vibranti — l'af
fermazione di un giornalista il quale sosteneva che i mali del 
Milan non sono nei calciatori, né nell'allenatore, né negli 
stadi: i mali sono in una nebulosa situazione della società, in 
cui c'è un padrone nella maggioranza azionaria — Colombo 
— che non può fare il presidente in quanto condannato per la 
faccenda delle partite truccate, un presidente — il democri
stiano on. Morazzoni — che non conta niente perché non è 
padrone di niente; un massimo dirigente — Rivera — che 
non può dirigere niente perché nella società ha lo stesso 
ruolo che hanno le indossatrici in una sfilata di moda, dove 
non sono padrone degli abiti che indossano ma del corpo sul 
quale li indossano. 

Ieri mattina i giornali hanno annunciato che Colombo ha 
deciso di vendere il Milan — o almeno il suo pacchetto di 
maggioranza — perché la squadra ha bisogno di *avere un 
presidente vero». E così ha smentito Radice — che però non 
poteva che dire le cose che ha detto — e soprattutto ha 
umiliato Morazzoni, il presidente finto, che da bravo demo
cristiano occupa qualsiasi poltrona gli pongano sotto il sede
re. 

Dopo sette giornate il Milan ha subito cinque gol e non ne 
ha segnato nemmeno uno (a Napoli ha vinto per un'autore
te): al «processo del lunedi» si diceva che in tutta l'Europa 
calcistica solo una squadra turca sta peggio, per non aver 
segnato nemmeno su autorete. 

Colombo ha detto che ci vuole un presidente vero e siamo 
d'accordo, ma non solo per il Milan, il discorso va fatto al 
plurale: ci vogliono dei presidenti veri. Lo andiamo ripeten
do da mesi: i problemi del calcio sono prima di tutto nei 
dirigenti, responsabili della degenerazione mercantile dello 
sport, delle spese cretine, dell'inaridirsi del gioco alla ricerca 
del punto a costo del non spettacolo. E difatti il pubblico, che 
stava tornando agli stadi, ricomincia ad allontanarsi: perché 
dovrebbe pagare per uno spettacolo in cui non succede nien
te? Domenica nell'intero campionato italiano di serie A sono 
stati segnati dieci gol e la metà di questi li hanno segnati due 
sole squadre. Colombo ha ragione. Per risolvere i problemi 
del Mtlan non si deve cambiare Radice, si deve cambiare 
Colombo. 

Kim 

Lazio: mini 
contestaiione 

dei tifosi 
ROMA — Per i giocatori della 
Lazio e l'allenatore Castagner 
c'è stata soltanto una mini 
contestazione al campo Mae-
strelli, alla ripresa degli alle
namenti Sugli spalti poco più 
di un centinaio di tifosi. È vo
lato qualche insulto, equa
mente divisi all'ingresso dei 
giocatori in campo, qualche 
battuta di scherno durante gli 
esercizi, ma niente di più. Alla 
fine c'è scappato anche qual
che timido applauso per Speg-
giorin, uno dei più bersagliati, 
nel corso dei tiri in porta, per 
due precise conclusioni. 

Insomma tutto si è risolto 
fortunatamente in una bolla 
di sapone, rendendo così inuti
le la presenza al campo di nu
merose gazzelle della polizia e 
di una pattuglia di carabinieri, 
chiamata dalla Lazio nel timo
re che la rabbia dei tifosi po
tesse sfociare dai confini della 
contestazione verbale. 

A rabbonire gli animi più 
caldi hanno contribuito il con
sigliere Apuzzo e Antonio 
Sbardella che si sono intratte
nuti a lungo a parlamentare 
con i tifosi, invitandoli a man
tenere la calma. Alla fine an
che Castagner appariva abba
stanza disteso. Dòpo la delu
sione del groppo Catania, il 
tecnico è apparso più rinfran
cato, anche per la fiducia rin
novatagli dalla società. Per 
quanto riguarda la formazione 
anti-Pistoiese, certa è l'assenza 
di Spinozzi, mentre De Nadai 
se recupererà potrebbe gioca
re al posto di D'Amico, Viola o 
Bigon. Non è escluso che in 
porta Pulici faccia il suo esor
dio stagionale, al posto di Ma-
rigo. 

Stasera Oliva 
punta al 

titolo italiano 
Dal nostro inviato 

FORIO D'ISCHIA — «La 
mia carriera inizia con que
sto match. Sono in forma, a 
Genova mi sono preparato 
scrupolosamente. Ritengo di 
potercela fare, contro Russi 
non dovrei avere eccessivi 
problemi. Naturalmente, ciò 
non vuol dire che non stimi e 
rispetti il mio avversario: 
Russi è un valido elemento, 
un pugile che sul ring ci sa 
stare. Ritengo, però, di avere 
buone possibilità di batter
lo». Così Oliva alla vigilia del 
match tricolore in program
ma questa sera al teatro 
Tenda di Forio d'Ischia. Il 
campione olimpico di Mosca 
appare sicuro del fatto suo, 
Io stesso ottimismo anima il 
suo entourage. Sul signifi
cato del match. Oliva ha le 
idee piuttosto chiare. Senti
telo. 

•E' primo match impor
tante da professionista. Fi
nora ho sostenuto esami non 
troppo impegnativi, anche 
perché avevo bisogno di ac
quisire la necessaria espe
rienza. Da domani sera (sta
sera per chi legge, n.d.r.) non 
ci saranno più test facili, an
che perché il Utolo italiano 
per me rappresenta una tap
pa e non una meta». 

La riunione, patrocinata 
dal Comune di Forio d'I
schia, inizierà alle 20.30. 

m. m. 
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